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ABSTRACT 

 

 

La patologia oncologica rappresenta per l’organismo in toto la più grave forma di 

“ribellione” a quelle leggi fisiche e fisiologiche che regolano l’integrità psicofisica 

della comunicazione intracellulare, intercellulare, organica, in sintesi 

neuropsicofisiologica. 

Un postulato di base sostanzia la Neuropsicofisiologia: E = M = I (Energia = Materia 

= Informazione). Ciò significa che gli atomi, le molecole, le cellule, gli organi, 

l’intero organismo scambia costantemente materia, energia, informazione. 

Tali scambi avvengono attraverso processi elettromagnetici, biochimici, biofisici da 

cui tutta la materia biologica e non è costituita.  

Comprendere il “linguaggio” elettromagnetico degli atomi e delle molecole ci 

consente di ricercare le cause non solo della patologia oncologica ma di tutta la 

nomenclatura della patologia medica. 

Occorre tenere presente che la fisiologia umana nei suoi processi filogenetici ed 

ontogenetici è regolata da leggi fisiche “perfette” e solo le violazioni di tali leggi 

sono causa, nel tempo, di squilibri metabolici che, se non rimossi, possono provocare 

gravi patologie e, in ultima istanza, anche la morte. 
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